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ARNALDO D'AVERSA 

CONSIDERAZIONI SUL MEDOLO DOMERIANO 
E SUL RITROVAMENTO NEL MEDESIMO DI 

CEFALOPODI DEL GENERE AU E/TE FLOWER 

SOMMARIO - Dopo a lcune on ideraz ionj generali ulla forma zione del Medolo 
e ui Cefalopodi in a co nt enuti , 1' . de criv alcuni rep rti provenienti dalla 
bassa voi T rompia. 

Tra i molti vaJtti di Br scia vi è anche quello d i aver dato il nome 
di un proprio monte, il Domaro, lU:l u.no stratotipo geologico , di aver 
eternato le espre ioni vnnncolari di Medolo, Corna e Corso nel cctmpo 
del/et fitologia. 

Il termin Dom eriano deriva dal nom di un mont , il Domero , 
nom e modificato dall u o conent e o- titujto da quello di Domaro. È 
tato propo to da al uni AA. ch e n l l ico internazionale Domeriano 

v n"a o tituito dal t rmin Domar.iano. Giustamente però CITA, CA lNI 

e PoZZI o tengono la non opportunità di tal o titnzion in quanto ai 
tempi del Bo ARELLJ, che i tituì qu la unità trati•rrafica , tal località era 
nota on il nom e di mont Domero p ertanto la definizione ori ainaria è 

atta. 

Le ri e r h e dell'al bondant fauna fo ile del monte Domaro inizia­
rono nel 1861 on H ER eh tra l tan t pecie d critt n dedicò una 
al Ra .,azzoni d una al medolo. (A mmonites mgazzonii Hauer e Arnmo­
nites medol nsis Hauer). Il B E EKE continuò le ri cerche nel 1866. el 
1878 LEP 1 ampliò 1 l neo dell form fo ili provenienti dal monte 
Domaro intercalando pet·ò tra le p cie domerian numero pecie toar-
ian o anch più ree nti. ono del 1879 le ri cerch del PARO A, alle qua­

li guì , qua i contemporaneamt>nt , l'ampia op ra del ME 
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la fauna fo ile del M. Domaro 
le forme fo ili 

orr lari 
tra i alcari d l 

Le ricerche ontinuarono nel 1900 con l'op ra fondam ntale del fl ET-
TO 1 n il lavoro di DEL C.~MP 

È d 1 1908 la « ynop is d Lle Ammoniti del Medolo » d l F CrNI, 
che revi ionò tutt l p cie pr ed nl m nl d ritte. el 1944-45 v n­
«ono ripre l r1 rch on i la ori di VECCHr.~ n 1 19 8-49. 

CITA, CA rNI Pozz1 allo 
tudio del Domeriano-tipo » 

tro lavoro di CrT al Con rr r ri er-
b di FA TI 1 E TI 1 ~ ull mmoniti d l Dom riano di . Domaro. 
el 1967 · lo tudio di FERRE'ITI ul limite Dom eriano-Toar iano di Do­

maro (Br eia , tratotipo d 1 Dom eriano. 

La zona dell 
m ridioo del ma 
di I eo e Garda e 
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nazionale. È tata raccomandata l'adozione e l'utilizzazion dei eguenti 
piani e ottopiani: 

LIA 
Piani: 

Hettangiano: ba e zona a Psiloc ras 11lanorbis 
ommità zona a chlotheimia angztlata 

Sinemuriano: ba e zona a A rietites bucklwuli 
ommità zona a EchiocerctS raricostatum 

n Sinemuriano può e sere diviso in due parti: 

Sinemuriano inferiore: 
ba e zona a A rietites bucklatuli 
ommità 

Sinemuriano up riore 
ba e 

zona a Arnioceras semicostatum 
( otto piano Lotharingiano) : 

sommità 

Plien bachi ano: base 
ommità 

n Plien bachiano può e 

Plien bachlano inferiore 
ba e 
ommità 

Plien bachiano uperior 
ba e 
ommità 

zona a Cctenisites turneri 
zona a Echioceras raricostatum 

zona a U ptonia jamesoni 
zona a Pleuroceras spina.tum 

ere diviso in due parti: 

( ottopiano Carixiano : 
zona a Uptonia jctmesoni 
zona a Prodac tylioceras davoei 

( ottopiano Domeriano) : 
zona a Anwltheus margaritatus 
zona a Plf!1troceras spinatum 

Toarciano: ba e 
ommità 

zona a Dactylioceras semicostatum 
zona a Pleydellia salensis 

el Lia bre ciano i po ono di tin!!Uere tre unità litologiche delle 
quali due ono più importanti e mpre pre enti, mentre la terza è più 
ridotta ed a volte a ente. Que t unità ono delle vere formazioni e ono 
note on il nome di Corna, Medolo e Coro, nomi derivati dal dialetto 
locale. 

La Corna è un calcare bianco, ompatto , a «ro i banchi e con a pet­
to di cogliera. Infatti la formazione della Corna corri ponde ad una sedi. 
mentazione di oaliera ed · rappre entata da calcari praticamente puri. 
Tali formazioni ono ma ieee o gro olanamente tratificate, di epoca 
generalmente compre a tra l'Hettanaiano e il Sinemuriano. Lo pe ore è 
è compre o tra alcuni metri ad oltre i trecento metri. 
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n pre i~ 
i pre entano ma , porg 

reti pr oro he i adatta attam nte a d 
teri morfoloai i tipici di que t formazioni. Dal punto di 
logi o, la Corna · normalm nte rit nuta molto po era di form ili. 
L'A. inve riterrebbe piutto to fr qu nti le pr enze anche 
mente metamorfo ate, di LithothCimnium tuberoswn iimb l. 

Il CACCI 1 LI con id ra a il or o una fa i d l M dolo. 
tante. È un Lia a begli trati la triformi 
dal v rna olo lo al i appli a all ro a 

b en aratt rizzata dal 
punto di vi ta litoloai o, ma non la i tro a mpr rappr entata n lla 
eri lia ica br iana p ci ad o cid nte della Val Trompia. n t mpo 
ra in u o per davanzali di fin tr , balconi e aradini. Vi ono du 

rie tà di Cor o. Il Cor o bian o cara tterizzato da al ari bian hi , p o 
i trova n l pa aggio dalla Corna al M dolo. Il 

arnicino, a volte con triature erdi appar una al-
arenit poli .. eni a, di p ore ariabile, ma non rilevant . ta forma-

zione volt ovrappo ta alla Corna d l in muriano. 

Il M dolo è litolo .. icam nte aratt rizzato da una "rand 

• 
variazioni di p ore di compo i-

ompre o , in uen ere, tra la part up -
inferior uperiore. Quindi i] M dolo i tro a 

non olo n el Domeriano anche ono ciuto per la ua ri c h zza in 
Ammoniti, ma an h n l inemuriano e nel Toar iano. Ila Val Trom­
pia i livelli più ba i del M dolo ono inem uriani cont n crono a 
volte d Il lenti di calcar bian o a tipo cogli ra, mentr ad orient 
della valle, al di otto di cal ari marno i di M edolo i tro ano d li 
trati di Cor o. 

• ) Il Medolo ha ervito p er conci da co truzione a qua i tutta la vec hia Bre· 
ia. Già molto usato in epo a romana, come lo dimo lrano i ruderi attua li , ' da 

con iderare tipi amente medioeva le, per lo meno prendendo in con iderazion e i mo­
numenti rima ti. i ricorda tra i principali monumenti l'e terno d el Duomo ec· 
chio, salvo l'esigua parte in cotto ; la maggior parte del Broletto ; la Torre del Po­
polo (Pégol) e la Pallata, fatta e ezione del ba amento ; la magg ior part e della hie· 
sa di . France co ; le poi nti fortifi cazioni e muratore del ostello. 

76 -



lJ ACCIA 1 LI di tingueva: 

M dolo inJ riore, da Jui hiamato Eufemiano o Gardoniano 
nuto corri pondent al inem uriano. È un calcare ompatto che può 

l n ti a cogliera (per-i t enza della Corna). Vi manca qua i la 

orri 
am nt 

vi abbonda la le . 

M dolo medio , chiamato an h Bornatiano o Zananiano e 
Plien bachiano anch'e o caratterizzato da calca ri car­

ri chi di lenti di elce. 

up rior , o Domeriano ritenuto tipi o d l M. Doma-
ompatto più marno o. Ricco di marne in-

ar ggia o man a la el e. ella par-
up rior i mo tra on caratt ri molto diffe-

rent. emina cio· , e ondo il Cac iamali una fini ima ar na od una 
iola ca] ar - ilic a talvolta anch e una vera brec ia. empre 

e ondo CACCI M LI , non i tratta di la tica ma autocla tica 
non di br ccia ma di p udobr ccia , effetto di m eta-
modi mo m ccani o, prodotto cioè da attrito di ma e animat da moti 
in ontn to , nel n o d Ila tratifi azion e. Circa lo tratotipo del Do­
meriano in ba e ali ri r he di F ERR E7ITI (1967 , che ha pr o in con i­
derazion i lavori di CIT (1962), · po ibile oggi dare la guent u -
c ion on id rando olo l Ammoniti. 

Toarciano ba al = Zona a D. t nui o ta.tum: Dactylioceras poly­
morphum Fucini. 

Domeriano ommitale = Cana.varia rosenbergi Fucini C. cultraroi 
Fu ini · Emacia,tic m · ema. iatum (Catullo), E. fervidum Fu ini E. radio­
la.tum Fucini, E. cfr. zancleanum Fu ini · a.xensiceras speciosum Fucini; 
T auromPnia p.· Bas anicera cfr. recup roi Fucini. 

Dom riano = ottozona ) e b ) di Mone tier: A rietic ras algovianum. 
pp 1), A. gr. olgovianwn (Oppel), A. g y ri (Del Campana A. cis­

um Fucin i; R Pytwsocera gr. follax (Fn ini . 

Domeriano = ottozona a) di Mone ti r.r : Fuciniceras volubile (Fu­
cini ) F. ~J; r. cornacald nse (Tau eh); Protogrammoceras "'r. c lPbratum 
Fu ini . . FERRETTI). 

Dagli tudi dei va ri AA. è vid oziato eh tutt l zone d el Domeriano 
ono rappre entat al M. Domaro e condo un quadro uenerale dei ritr .. -

vam nti fo ili c i i rende conto ch e nel m edolo Domeriano i fo ili guida 
A ntetltheu m orgarita,tu e Pleuroc ras spinatum ono empre rappre n­
lati. 

GJi m nti fo ili oprattutto ammoniti ono relativamente ab-
bondanti di fr quente limonitizzati. 
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condo l ri r h . cla i i DEL 
CA 1PANA, IlA ER, LEP 1 EGHI I , P RO A ono tat de critte 137 
pecie di mmoniti, 5 di Brachiopodi , 5 di Lam Uibran hi 7 di Ga tero­

podi, l di Crinoidi e 3 di E hinod rmi . 
Le località di rin nim nto ono Botticino, Coli Cidn o, Co talun­

rra, Goletto, Ronchi, Caino, Con io arezzo, M. Domero, M. Gucr)ielmo , 
Gu arro Val di avezz , Mont olo, Pilzone, l ola di P cheria Val 
Trompia in rrenere (?. 

Ven,.,ono riportati olo i g n ri on ervando i nomi d i vari AA.: 
Aegoceras Aga.ssizic ras, Amaltheu , Ammonites, A rietic ras, Amphi­
c ra , Atractite, Cnnavaria, Co loceras, Crypto nia,, Derocera , Grammo­
eras Hammatoceras, Harpo era , Hildo eras, Lyparo eras, Lytocera , 

Paltopleuroc ras. Pleuroceras, Pha ianella, Phyllo eras, Rhacophyllites, 
guenzicera · T erebratula, Rhyncon lla Rhyncotu>llina,; u ula, Pect tt, 

Opis· Tro hus, cwtilus , Pleurotomaria, Cltemnitzia· Penta rinus ; Cida­
ns Polycidaris. 

In particolare, in località Con e io furono rio nute le eguenti p e­
cie dal BETIO I: A egocera pinelli Hau. A. taylori ( ow.), Co locems 
martilleti Mrrh., C. ( ? prae arium B tt. , C. subanguinum Mgh.), Har­
poceras cfr. antiquum Wright, H. (? curionii Mah., H. kurrianum Opp., 
H. ( ?) micrasterias B tt. , H. ruthenen i (R e n.), Hildocera domar rue 
(Mrrh. , H. ( ?) hof!manii G m m. , Lytocera capellinii Bett., L. gauthieri 
(R yn) L. lineatum ( hloth , L. nothum Mgh. · Pleuro eras pinatum 
(Bru .); Pltylloc ras bonar llii B tt., Ph. emeryi B tt. Ph. h b rtinum 
(R eyn.), Ph. partschi ( tu r.} Ph. stoppanii Mcrh., Ph. zete D'Orb. · Rhct­
cophyllite libertw (Gemm. . mpr in lo alità Con io fu rinvenuto da 
D EL CAMPANA la p ci Lyto eras gauthieri (Re n.). 

TI " ner Atractites, h int r a in particolar l a no tra ri er a , 
non ' tato quindi trovato in lo alità Con e io. i orna]ano "li A. e le 
lo alità ov ' tato rinv nuto: 

l ) A tractit 
PARO A Montecolo 
( ?) (DEL CAMPAN ). 

f,LLidonii (MI!h.) : Coli Ci d n o (BETTO 1, Bo ARELLI 
Bo. RELI..I , DEL C 1PA A), Val Trompia in rrener 

2) Atractit s indunerui 
RELLI), Co talunga, Ron hi, Gu 

( topp. : Coll Cidn o (BETIO 1 Bo A· 
a«o BETIO 1 • 

3) Atractites inflatwn ( topp.) : ColJ Ci d n o (BETIO I , Bo A­
RELLI), Co talunga Ronchi, Gu ago (BETIO J) Mont colo Val Trompia 
in rren ral ( ?) (DEL CAMP ). 

L'indi azion di località da part di DEL C 1P A di Val Trompia 
in "enerale è ovviam nte troppo aaa e non attendibil . on i può però 

lud re a priori eh in tal indicazione i vol intend r per e em-
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pio, an h la lo alità di Con e io. li AA. mod erni hanno fo alizzato la 
loro attenzione opraltutto alla Colma di Domaro luo"o la trada Gu -
auo- avezze-Brion alJa Cava d l Cari ator ed alJe due Cave vi ine. ono 
tate ri contrale un num ro ariabile di p ie di Ammoniti già note. 

di FA TI 1 E T I 1 ulJe mmoniti del Dom ria-
no rli M. Domaro , tutti tr ottordini di Ammotwidea pre- nti n el 
Lia hanno rappre entanti in que ta fauna . Il più rappre entato · il ot­
tordin Am.monitina "Uito rlai ottordini Phyllo emtitw e Lytoc ratitw. 

mpr econdo lo te o . l'a o iazione faunj ti ca , attualment r pe­
t·ibile, viene quindi aratterizzata enzialmente dai rappr entanti del­
la famiulia Hildocemtida,e. egu in valutazione per ntuale la fami rr]ia 
Phylloceratidae. In6n , l ' a o iazion fauni ti a · ompletata daUe fami­
gli e Dactylio eratidae, Lytoceratidae, annoly to eratidae, ]uraphyllitida 
ed Eodero eratidae. 

RIFERIMENTI TEORICI CIRCA GLI ORGANISMI 
CHE INTERESSANO L'ATTUALE RICERCA 

Classe Ordine ottordine 

T lrabranchiati l autiloidi 

mmonoidi 

Cefalopodi 

D capodi 

Dibranchiati 

ttopodi 

Gntppi 

R etro ifonat i 

Pro ifonati 

B lemnoide i 

epioidei 

T ntoid 

Polpi 

(DAL PIAZ) 

I Cefalopodi ono i MolJu chi ptu voluti p er il loro elevato grado 
di organizzazione. Pre ntano, infatti , un apo di tinto on o chi cb 
a omigliano a quelJi d i ertebrati. 

Il apo porg dalJa duplicatura del manteJJo h circonda comple­
tam ente il ac o vi erale. Tra il mantello d il a o vi cerale, ventral­
m ent i trova la cavità branchiale ontenent l branchie, h ono due 
n ei Dibranchiati. Que ta cavità omunica on l ' terno mediante una 
apertura tr a v r ale dalla quale e ce un or«ano mu olare, imbutiforme. 
Tal e or ... ano rve ia p r l' pul ion dell' acqua, eh · tata introdotta 
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molto ridotta. La 
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Gruppo Belemnoidei 

rali, oltr 
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11 proostraco è raram nt on ervato divi ibil t'• 

<>enti v r o l alto in tr 
da lin er o l alto 

n Il form fo ili i con r a il ro tro , di truttura 
al it . Raram nt i trovano il fra t,'11lO ono d il 

proo tra o, di truttura fragile, o tituiti da a•·agonit . Tra 1 fami<>li più 
i ri orda qu Ila d •li ulacoceratidi on i " neri Aulacocern Hau er 

ed Atrnctites Gi.imbe1 P rmiano Ma1m ). G neri fr qu nti 
nel Tria ne l Giure e della T etide ono con iderat da qualch 
probabilmenl de1le form e di ollerramento tra Ortoc ratidi B 1 m· 
noi dei. 

Famicdia ulaco eratidi. 

Famiglia de ritta da BER ARO n l 1895 di arand int r filo « · 
n ti co. La on higlia · tramezzata , om qu Ila di tutti i Cefalopodi. L 
par ti t rne o titui cono la onoteca. È o tituita da un fra gmo ono 
molto viluppato da un ro tro di importanza e grandezza ariabili. on 

lato finora rep rito il proo traco. lJ fra rrmo ono offr cl 11 
~lianze con ~li Ortho eras i di tingu da quello cieli 
d 1 gruppo Belemnoidei per la ua forma lanciata per l'api 

nta un angolo o ci1lant dai 5" ai 12• p r i e tti robu Li la 
p a. L con amerazioni ono più lun rrh eh 1arrrh e, il em-

pr v n tra] o t ono tracciate. Il ro tro, h e nel g n re A ulacoce­
ras può ragl!iun rr r i 20-25 cm di 1un crh ralmente pie o1o o 
atrofizzato. 

en r A usseites, Flower 1944 (Atrn tite aucl.. 

Il rr notipo Atmctites Giimb l 1861 A . alpina iimbel ), odo 
troppo inc rto. · lato o tituito da Flower con il uenotipo A usseites Giim-
bel. Pre nta fra l!mocono lungo li cio , di cir olare od ovai , on 
angolo pie olo alla ommità. Vi po ono r tra c di proo tra o. Il 
ro tro i pre nta a forma di ono lanciato o di cilindro. I ol hi ono 
in g n ral po o marcati. La uperficie e terna può e•· li ia o ~J;ranu · 
lo a, iò eh in qu e to ca o vid nzier bh la truttura int rna fibro a. 
JJ ro tro abitualm ente · o tituito da calcit in forma di ri talli fibro i, 
di po ti perp ndi olarm nt alla linea va dalla ommità dell 'alv o 
all 'api e. Tali ri taUi ono in eri oncentrich e ovrappo t . La 
lon<>itudinal mo tra un fil etto che non oc upa altam ente l'a 
ro tro. P er alcuni AA. i tratterebb di una formazion tubular molto 
piccola. P er altri, inve e, di nno pazio non omo.r neo riman nt tra l 
pqnte d i cri talli fibro i, ove delle oluzioni cariche di ali min erali 
hanno fa ilitato l'azione di diagen i. n genere è rappr ntato con nu-
mero p ie nelle lpi , Prealpi App ennini , Cor ica, pagna , c. 
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LA RICERCA 

Gli l menti fo ili, che vengono pre entati in qu e to lavoro. pro­
ven«ono tutti dallo t o orizzonte. ono tali rinv nuti a quota 310 .l.m. 
in una zona limitata d lla fa ia Dom riana ompre a tra Conc io 
Bovezzo. 

Il mat pal ontologi o · abbondant . o tituito da faJopodi 
pr enta una li e pr alenza, p r lo meno ri!!Uardo al mal rial ra olto, 

apodi, ri p tto a•rli mmonoidi. La di tribuzi n e deuli el menti 
Co ili • lo a]izzata alla zona d Ha n r a. opralluo«h i in affioramenti 

Ile zone imm diatam nt pro im alla ·a a hanno dato e ito 
n gativo. 

Oltr di 

ioni v rna olari locali: lo trato mplic "e-
m · d finito << fu.,.ar >> pur 

ompatto ca ) ar marno o a olutam nt privo 
di elce) ; l'aroma o di trati, normalm nt in num ro di i , << l matt >>; 
l'int r trato tra .,]i amma i, delJo p ore m dio di 30 m , «el "raell >> . 

Lari 

ono i D apodi 
di analazion 
m riano. Comunqu 
no he non i vo..,lia 
rreneri a di DEL CAMP 
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vamento di Atractites. Inoltre ]e precedenti eunalazioni ri guardano olo 
alcuni degli AA. cla ici e quindi lontane nel tempo. 

Si d e crivono ali elem enti fo ili raccolti, egu endo preferenzialmente 
Ja cla ificazione di DAL PIAZ: 

l Cefalopodi - Dibranchiati 
Decapodi Belemnoidei Aula oc a·atidi 

Ausseites Flower (Atractites auct. J p. indet. 

a) piccolo blocco grigio-plumbeo di calcar marno o, dalla frat­
tura tendenzialmente concoide contenente in ezione, da frattura fortuita , 
la maguior parte di un ro tro. Di forma ilindro-conica, presenta una 
lunrrhezza di 24 rum e il diametro mag<~iore di 7 mm. La ezione evi­
denzia cri talJi fibro i di calcite, ovrappo ti in eri e oncentrich e e di-
po ti attorno ad una piccola formazione tubulare paracentrale. 

b pie olo blocco arigio-plumbeo di medolo Domeriano, conte­
nente la magaior parte di un ro tro. Di forma prevalentemente cilindrica, 
pre enta la parte pro imale con u ura a b ecco di clarino. Lunuh ezza 35 
mm, diametro 8 rum. Dalla zona u urata u detta affiora, paracentralmen­
te, un tubicino, dai bordi lievemente rialzati ulla upedìcie e terna e 
del diametro di 1,5 rum. Tratta i probabilmente della parte t erminale 
dell'alveo. La parte paraterminale del ro tro in oggetto è in ezione, da 
frattura accidentale, e riproduce lo tes o effetto della precedente (Fig. l ). 

c piccolo blocco di medolo Dom eriano gri ••io-plumbeo, contenen­
te in ez ione da frattura fortuita l'e tremo di tale di un ro tro. Di forma 
coni ca, pre enta una lungh zza di 12 rum e il diam etro maggiore di 6 
111111. La ezione, come nei ca i pre edenti , evidenzia un « filetto >> attorno 
al quale ono di po ti pi coli cri ta1li fibro i di al cite, ovrappo ti io 
erie concentriche (Fig. 2 . 

d) piccolo blocco grigio-plumJ}eO di calcare marnoso, contenente 
parte di ro tro, qua i totalmente inalobato. Fratturando tal blocco , i 
ono ottenute due emiparti abba lanza immetriche, evidenziando pro -
imalmeote il fondo di una cavità conica, l'alveo , ch e i prolunga con 

una piccola formazione tubolare, il fil etto, attorno alla quale ono di po­
ti i piccoli cri talli di calcite, o rappo ti io erie con eotriche. Di forma 

cilindrica, pre enta lungh ezza di 24 mm e diametro d 7 mm. L'alt zza 
dell 'alveo vi ibi1e è 5 mm (Fi g. 3.). 

e piccolo blocco di medolo Domeriaoo ari .,io-.,ialJa tro, dal qua­
le affiora la parte pro ima] di un rostro, contenente l'alveo. La forma, 
del p zzo affiorante è cilindrica e pre enta una lun rrh ezza di 13 mm ed 
un diametro di 8 mm. L'alveo , conico, pre eota un'altezza di 5 mm 
(Fig. 4 e 5). 
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Figg. 1·5 · Aus.<eites •P· nel 1edolo Dorn riano di rnont Predosa \ on e io . l · Por· 
zi n pro si mal a bra a di ro tro (e mplar « b l> ; 2 · E tremità di t:al di ro Lro 
( empl ar tt c· l> ; 3 · Porzione di ro lro nella cui part anterior i nota l'al o 
coni o ( mpl are te d n); 1·5 · Part pro imal e di ro tro con e id nte r ro dell' alveo 

e mplur te e n) 

H4 -



a 

Fi l!. 6 . , b, r - Protogrommo em s crr. borwrel/i ( ,•cd ~ re le>' "' 

2 ) falopodc 'fe trabranchiat 
mmon idea Pro ilonata 
J oammonoidi I ilcl c ralidi 

P roto gr a m mocera s 
natwn B tloni 19 O· 
bo en e D l 

fam .) 
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CONCLUSIONE 

L'A. dopo aver ri cordato he lo tratotipo Domeriano della cla ifi­
cazione aeologica internazionale, prende il nome da un monte bre ciano, 
pa a in ra eana in en o torico i principali AA. e le loro ri pettive 
ricerche ri uuardanti il m dolo Domeriano e la sua abbondante (non co ì 
oggi) fauna fos ile. 

Indi riferì ce circa la propria ri cerca in una località limitata del 
Lia bre ciano, a livello Doro ri ano ottozona « a n di Mone tier, ita allo 
bocco di val Gallioni, al onfine tra iJ Comune di Conce io e quello di 

Bovezzo. ella zona io ouaetto ono tati r eperiti un mode to numero di 
Cefalopodi Io ili , con prevalenza del genere A usseites Flowe r ( = Atrac­
tites auct.}. La fauna in minoranza · rappre en tata dalla pecie Pro­
togrammoceras cfr. bonarellii Fucini. L'A. ritiene degno di menzione il 
ritwvamento del aeoere Aus Eites (non · po ibile determinare la spe· 
cie) ia perché non reperito precedentem ente n ella zona descritta e ia 
perch é raro nel m dolo in aenerale oprattutto Dom ri ano per lo 
meno onsiderando il materiale de ritto dai vari AA. 
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